
 
4 Febbraio 2024   V  DEL TEMPO ORDINARIO 

Prima Lettura  Gb 7, 1-4. 6-7 
Dal libro di Giobbe 
Giobbe parlò e disse: «L'uomo non 
compie forse un duro servizio sulla 
terra e i suoi giorni non sono come 
quelli d'un mercenario? Come lo 
schiavo sospira l'ombra e come il 
mercenario aspetta il suo salario, 
così a me sono toccati mesi d'illusio-
ne e notti di affanno mi sono state 
assegnate.  
Se mi corico dico: "Quando mi alze-
rò?". La notte si fa lunga e sono stan-
co di rigirarmi fino all'alba. I miei 
giorni scorrono più veloci d'una spo-
la, svaniscono senza un filo di spe-
ranza. Ricòrdati che un soffio è la 
mia vita: il mio occhio non rivedrà 
più il bene».   

     
 
Salmo Responsoriale  
Salmo 146 
Risanaci, Signore,  
Dio della vita. 
     
È bello cantare inni al nostro Dio, 
è dolce innalzare la lode. 
Il Signore ricostruisce Gerusalemme, 
raduna i dispersi d'Israele. 
 
Risana i cuori affranti 
e fascia le loro ferite. 
Egli conta il numero delle stelle 
e chiama ciascuna per nome. 

Grande è il Signore nostro, 
grande nella sua potenza; 
la sua sapienza non si può calcolare. 
Il Signore sostiene i poveri, 
ma abbassa fino a terra i malvagi. 
 
 
Seconda Lettura  1 Cor 9, 16-23 
Dalla prima lettera di san Paolo  
apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, annunciare il Vangelo non è 
per me un vanto, perché è una neces-
sità che mi si impone: guai a me se 
non annuncio il Vangelo!  
Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto 
alla ricompensa; ma se non lo faccio di 
mia iniziativa, è un incarico che mi è 
stato affidato.  Qual è dunque la mia 
ricompensa? Quella di annunciare gra-
tuitamente il Vangelo senza usare il 
diritto conferitomi dal Vangelo.  
Infatti, pur essendo libero da tutti, mi 
sono fatto servo di tutti per guada-
gnarne il maggior numero. Mi sono 
fatto debole per i deboli, per guada-
gnare i deboli; mi sono fatto tutto per 
tutti, per salvare a ogni costo qualcu-
no. Ma tutto io faccio per il Vangelo, 
per diventarne partecipe anch'io. 
 
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Cristo ha preso le nostre infermità 
e si è caricato delle nostre malattie. 
Alleluia. 



DOMENICA 4 FEBBRAIO     
V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
“LA FORZA DELLA VITA CI SORPRENDE” 46a FESTA DELLA VITA 
07.45 Lodi e S. Messa (Locatelli Giuseppe; Carminati Dante)  
10.00 S. Messa (Fam. Benaglia, Gaburri, Colombi e Bronco)  
11.00 Incontro dei genitori dei bambini di terza elementare  
all’Oratorio e pranzo con le famiglie 
17.45 Vespri e S. Messa (pro populo) 
 
LUNEDI’  5 FEBBRAIO    
SANT’AGATA 
07.45 Lodi e S. Messa (Rigamonti Massimo e Adriana) 
17.15 Vespri e S. Messa (Carlo; Martino Sorti) 
21.00 Incontro Equipe educativa dell’Oratorio 
 
MARTEDI’  6 FEBBRAIO   
SAN PAOLO MIKI E COMPAGNI 
07.45 Lodi e S. Messa (Oldani Angelo e Fam. Camozzi) 
10.30 S. Messa in suffragio del brigadiere Luigi D’Andrea  
e dell’agente di polizia Renato Barborini nel 47^ anniversario dello 
scontro a fuoco in cui persero la vita al casello autostradale di Dalmine, 
con la presenza delle massime autorità della Questura e della Polizia 
Stradale di Bergamo. 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.15 Vespri e S. Messa (Iria Maria Ghislandi e Fam. Pesenti; Antonio) 

Vangelo  Mc 1, 29-39 
Dal vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sina-
goga, subito andò nella casa di Simone 
e Andrea, in compagnia di Giacomo e 
Giovanni. La suocera di Simone era a 
letto con la febbre e subito gli parlaro-
no di lei. Egli si avvicinò e la fece alza-
re prendendola per mano; la febbre la 
lasciò ed ella li serviva. 
Venuta la sera, dopo il tramonto del 
sole, gli portavano tutti i malati e gli 
indemoniati. Tutta la città era riunita 
davanti alla porta. Guarì molti che era-
no affetti da varie malattie e scacciò 

molti demòni; ma non permetteva ai 
demòni di parlare, perché lo cono-
scevano. Al mattino presto si alzò 
quando ancora era buio e, uscito, si 
ritirò in un luogo deserto, e là prega-
va. Ma Simone e quelli che erano con 
lui si misero sulle sue tracce. Lo tro-
varono e gli dissero: «Tutti ti cerca-
no!». Egli disse loro: «Andiamocene 
altrove, nei villaggi vicini. perché io 
predichi anche là; per questo infatti 
sono venuto!». 
E andò per tutta la Galilea, predican-
do nelle loro sinagoghe e scacciando 
i demòni. 



OFFERTOMETRO PER  I L  RESTAURO DELLA  CHIESA 
 

AD OGGI ABBIAMO RACCOLTO  243.450  EURO   Grazie!!! 
 

IBAN della Parrocchia   IT31 Q  05034 52970 00000000 5851 

MERCOLEDI’  7 FEBBRAIO  
07.45 Lodi e S. Messa (Riccardo Carminati) 
17.15 Vespri e S. Messa (don Maurizio) 
 
GIOVEDI’ 8 FEBBRAIO   SAN GIROLAMO EMILIANI 
07.45 Lodi e S. Messa (Rizzetti Lidio) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
16.45 Adorazione, Rosario e S. Messa (Bombardieri Bruna, Luigi e Piero  
Barachetti) con il gruppo di Preghiera di Padre Pio 
20.45 Incontro del Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 
VENERDI’ 9 FEBBRAIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Angela, Aldo e Teresina; Roberto e Giuseppe Corti)  
17.15 Vespri e S. Messa (Viola Passera) 
 
SABATO 10 FEBBRAIO  
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Maffioletti)  
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.45 Vespri e S. Messa (Papini Claudio e familiari; Callioni Emilio e famiglie 
Fumagalli)  

DOMENICA 11 FEBBRAIO      GIORNATA DEL MALATO 
VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (pro populo)  
10.00 S. Messa (Ubbiali Edoardo; Suor Paola Zambelli e Felice)  
FESTA DI CARNEVALE- ore 14.00 ritrovo all’oratorio e partenza verso 
il piazzale del mercato, sfilata e festa all’Oratorio di San Giuseppe con 
gli Oratori delle parrocchie di Dalmine 
17.45 Vespri e S. Messa (Ravanelli Giuseppe e Virginia e Fam. Calvi) 

Mercoledì 14 Febbraio 2024  
Mercoledì delle Ceneri Inizio della Quaresima 
08.00, 16.30 e 20.30   S. Messa con l’imposizione delle Sacre Ceneri   
10.30   Sacre Ceneri con i bambini della Scuola Materna 
16.00   Sacre Ceneri con gli ospiti della Casa San Giuseppe 



Rivoluzione 
 
Questa parola è davvero molto interessante soprattutto se si tiene conto 
dell’accezione diversa che hanno gli antichi e i contemporanei. Il punto di 
svolta è la Rivoluzione Francese a partire dalla quale “rivoluzione” signi-
fica rompere definitivamente con il passato e ricominciare a riscrivere la 
storia. Cioè: c’è uno stato di cose che è assunto da tutti e ad un certo punto 
c’è un movimento interno che intende rompere, strappare la pagina e rico-
minciare da capo. Che cosa è la novità per i rivoluzionari? Rompere con il 
passato e riscrivere la storia. 
Prima della Rivoluzione Francese l’accezione di questa parola era un po’ 
diversa. Rivoluzione (re-volvere, girare) è il giro completo di un pianeta 
intorno ad un centro su un’orbita che è circolare. In questa prospettiva il 
punto di inizio corrisponde al punto di arrivo. Quale è il futuro per un pia-
neta? La meta è l’origine. Quale è la novità? Il nuovo è l’inizio. La perfe-
zione è alle spalle. Più vai avanti e più ti avvicini all’origine. Questa è la 
concezione ciclica del tempo che per gli antichi era una cosa assolutamen-
te assodata. 
Questa riflessione per noi è da declinare al tema della fede e dell’identità 
cristiana della Chiesa. La vera rivoluzione sarebbe appunto riconoscere 
che essere nuovi significa ritornare alla perfezione ideale delle origini. Se 
vogliamo essere rivoluzionari ed essere aderenti a questa prospettiva dob-
biamo riconoscere che la vera identità della Chiesa non sta nel rompere 
con il passato ed inventarci una nuova riscrittura della storia, ma fissarci 
nella verità dell’evento di Gesù, Alfa e Omega, Principio e Fine. 
Nella Chiesa ci sono due anime che spesso sono in controversia; il moder-
nismo e il tradizionalismo. Sono come due correnti che pare chiedano di 
schierarci. 
Non è il modernismo (credere che l’ultima versione, anche del cristianesi-
mo, sia la migliore), né il  tradizionalismo (credere che il tempo possa es-
sere bloccato in una stagione della chiesa), ma la rivoluzione a dare una 
ventata nuova alla nostra fede, cioè avere come prospettiva futura quella 
di tornare indietro.  
Esiste al mondo qualcosa che resta se stessa ma che continua a cambiare? 
Sembrerebbe impossibile perché se rimane se stessa non può cambiare e 
se cambia non è più se stessa. Invece esiste, ed è proprio l’identità cristia-
na. Parlare di identità significa declinare la vita della Chiesa a partire 
dall’evento di Gesù, che non cambia mai, da un lato e a partire dal mondo 
che cambia dall’altro. Gesù ci doni lo spirito rivoluzionario che ha anima-
to la sua azione nel mondo e ci doni di comprendere che il nostro futuro è 
di … tornare indietro. 

Don Roberto 


